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Padova, una battaglia da un punto
La Feralpi toglie il primato a Bisoli
1Tutto nel primo
tempo, poi i veneti
sfiorano il colpo.
E Serena applaude
il figlio Riccardo

FERALPI SALÒ-PADOVA 2-2
MARCATORI Belingheri (P) al 7’,
Guerra (FS) su rigore al 18’, Ferretti
(FS) al 34’, Capello (P) al 37’ p.t.
FERALPI SALÒ (4-3-1-2) Caglioni 7;
Vitofrancesco 6, Ranellucci 6, Emer-
son 6, Martin 6; Staiti 6,5, Capodaglio
5 (dal 23’ s.t. M. Marchi 6), Dettori 5,5
(dal 35’ s.t. Magnino 6); Boldini 5,5
(dal 23’ s.t. Parodi 6); Ferretti 6,5 (dal
43’ s.t. Luche s.v.), Guerra 6,5 (dal 35’
s.t. Voltan s.v.). (Rausa, Livieri, Gamar-
ra, Alcibiade, Turano, Marchetti,
Jawo). All. M. Serena 6.

PADOVA (4-3-1-2) Bindi 6; Madonna
6, Cappelletti 6,5, Trevisan 6, Contessa
6,5; De Risio 5 (dal 16’ s.t. Mandorlini
6), Pinzi 6,5, Belingheri 7 (dal 44’ s.t.
R. Serena s.v.); Pulzetti 6,5 (dal 16’ s.t.
Candido 6); Guidone 5,5 (dal 6’ s.t.
Chinellato 5), Capello 6,5 (dal 44’ s.t.
Russo s.v.). (Burigana, Merelli, Zamba-
taro, Mazzocco, Ravanelli, Cisco, Zi-
vkov). All. Bisoli 6.
ARBITRO Zufferli di Udine 6.
NOTE paganti 769, abbonati 220,
incasso non comunicato. Ammonito
Martin. Angoli 8-6.

Giulio Tosini
SALÒ (BS)

S otto il diluvio, piovono
gol tra Feralpi Salò e Pa-
dova. Accade tutto nel

primo: quattro reti e battaglia
senza sosta sotto la pioggia. Il
pari fa contenti tutti, anche la

famiglia Serena, soprattutto
papà Michele, allenatore della
Feralpi, all’ottavo risultato uti-
le consecutivo, mentre il figlio
Riccardo dall’altra parte gioca
soltanto gli ultimi minuti (6 di
recupero) e riceve l’applauso
del papà («Sono contento per
lui, è la prima volta che ci in-
crociamo sul campo»). Il Pado-
va, invece, perde il primo po-
sto, appena raggiunto.

QUATTRO GOL La squadra di
Bisoli è partita forte e al 2’ Pul-
zetti ha colpito la traversa con
una conclusione potente. Il
vantaggio è solo rimandato: al-
l’8’ Belingheri ha sfruttato una
corta respinta di Caglioni per
sbloccare. Ma la Feralpi Salò
ha ribaltato il risultato con un
rigore concesso per un fallo su

Luca Belingheri, 34 anni,
centrocampista Padova LAPRESSE

Staiti e trasformato da Guerra,
capocannoniere con 9 reti, e
poi con Ferretti che ha bruciato
il suo marcatore e di sinistro
freddato Bindi. Il Padova però
ha impiegato solo 2’ per rimet-
tere tutto a posto: su azione
d’angolo, Capello ha deviato
quel tanto che è bastato per
mettere fuori causa Caglioni.

CHE CAGLIONI Nella ripresa,
su un campo pesantissimo, le
squadre non hanno tirato i re-
mi in barca e il Padova ha avuto
l’occasione più grossa: al 21’
Caglioni con una prodezza ha
deviato contro la traversa una
conclusione di Chinellato, che
gli si era presentato davanti in
solitudine. Insomma, un 2-2
che va stretto al Padova, come
dirà Bisoli: «Per la mole di gio-
co meritavamo di più, poteva-
mo essere sul 3-0 dopo mez-
z’ora invece perdevamo, il ri-
gore non c’era ma su un campo
del genere gli errori vanno ac-
cettati. Venire a Salò e imporci
nel gioco non è da tutti».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MARCATORE Beccaro su rigore al 19’ s.t.
MESTRE (3-5-2) Gagno 6; Gritti 6,5,
Perna 6,5, Politti 7; Kirwan 6, Casarotto 6
(dall’11’ s.t. Beccaro 6,5), Boscolo Papo 6,
Rubbo 7, Fabbri 6,5 (dal 29’ s.t. Lavagnoli
6); Spagnoli 6 (dal 38’ s.t. Neto Pereira
s.v.), Bussi 6 (dall’11’ s.t. Sottovia 6).
(Favaro, Ayoub, Zanetti, Boffelli,
Stefanelli, Sodinha, Bonaldi, Zecchin).
All. M. Zironelli 6,5.
BASSANO (4-3-1-2) Grandi 6,5; Bonetto
6, Barison 5,5, Bizzotto 6,5, Karkalis 6;
Bianchi 5 (dal 19’ s.t. Proia 6,5), Botta 5,
Laurenti 6 (dal 43’ s.t. Stevanin s.v.);
Minesso 5,5 (dal 31’ s.t. Gashi 6);
Venitucci 5,5 (dal 19’ s.t. Fabbro 6),
Grandolfo 5,5 (dal 19’ s.t. Diop 5,5).
(Falcone, Pasini, Salvi, Bortot, Tronco).
All. Magi 5.
ARBITRO Guida di Salerno 6,5.
NOTE paganti 1.308, abbonati 499,
incasso n.c. Espulso Salvi al 34’ p.t.;
ammoniti Laurenti, Gritti, Rubbo, Boscolo
Papo, Karkalis e Barison. Angoli 5-4.

● PORTOGRUARO (Ve) Periodo negativo
per il Bassano che anche dalla trasferta
in casa del Mestre è tornato con zero
punti in tasca. Meritata la vittoria della
squadra di Zironelli che, dopo un primo
tempo equilibrato e con una formazione
inedita, ci ha creduto di più. La gara è
stata sbloccata da Beccaro al 19’ della
ripresa su rigore per un fallo di Bianchi
su Rubbo. Poi il Bassano si è svegliato
collezionando un paio di azioni
pericolose, ma ormai la frittata era fatta.

Andrea Martucci

Rigore di Beccaro
Fa festa il Mestre
Il Bassano non va

MESTRE 1
BASSANO 0

TERAMO (3-5-2) Calore 6; Caidi 6,
Speranza 6, Altobelli 7; Sales 6,5,
De Grazia 6,5 (dal 32’ s.t. Graziano s.v.),
Amadio 6,5 (dal 32’ s.t. Faggioli s.v.), Ilari
5,5, Ventola 6,5; Tulli 5 (dal 12’ s.t. Bacio
Terracino 5,5), Barbuti 5,5 (dal 12’ s.t.
Foggia 5,5). (Lewandowski, Pietrantonio,
Milillo, Diallo, Paolucci, Varas, Mancini).
All. Asta 6.
SÜDTIROL (3-5-2) Offredi 6; Erlic 5,5,
Sgarbi 6, Vinetot 6; Tait 6, Cia 6,5 (dal 23’
s.t. Broh 6), Berardocco 5,5 (dal 34’ s.t.
Gatto s.v.), Fink 6 (dal 23’ s.t. Smith 6),
Frascatore 5,5; Costantino 6, Gyasi 6,5
(dal 46’ s.t. Zanchi s.v.). (D’Egidio, Bertoni,
Cess, Boccalari, Carella, Oneto, Heatley
Flores, Roma). All. Zanetti 6.
ARBITRO Pashuku di Albano Laziale 5,5.
NOTE paganti 1.396, abbonati 419,
incasso non comunicati. Ammoniti
Barbuti, Altobelli, Gyasi, Vinetot, Cia, Fink,
Tait e Smith. Angoli 3-4.

● TERAMO Brutta partita tra Teramo e
Südtirol. La gara ha offerto poco gioco e
molti falli. Il pareggio è servito soltanto
per allungare la striscia positiva delle
due squadre: il Teramo, infatti, è
imbattuto da sette gare mentre il
Südtirol ha strappato il quarto risultato
utile di fila (senza reti al passivo da un
mese). Gli unici sussulti della sfida sono
arrivati nella ripresa, quando Costantino
ha colpito la traversa su un cross di
Gyasi e Erlic ha sfiorato un clamoroso
autogol con un retropassaggio di testa,
salvato sulla linea da Offredi.

Gaetano Lombardino

Teramo e Südtirol
non si fanno male
Brivido Costantino

TERAMO 0
SÜDTIROL 0

Renate senza soste: è primo
Apre Simonetti, ciao Gubbio

MARCATORI Simonetti (R) all’11’, Gomez
(R) al 29’ p.t.; Ciccone (G) al 22’ s.t.
RENATE (4-3-3) Di Gregorio 6,5; Mattioli
6 (dal 42’ s.t. Malgrati s.v.), Di Gennaro 7,
Teso 6,5, Anghileri 6; Simonetti 6,5,
Pavan 6,5, Palma 6,5 (dal 21’ s.t. De
Micheli 6,5); Finocchio 6 (dal 30’ s.t.
Vannucci 6), Gomez 7, Lunetta 6 (dal 21’
s.t. Ungaro 6,5). (Cincilla, Savi, Makinen,
Musto, Sofia). All. Adamo 7 (Cevoli
squalificato).
GUBBIO (4-4-1-1) Volpe 6; Kalombo 6,
Burzigotti 6, Dierna 5,5, Lo Porto 5,5;
Cazzola 5, Ricci 6 (dal 1’ s.t. Sampietro
6,5), Giacomarro 6,5, Ciccone 6,5 (dal
40’ s.t. Manari s.v.); Casiraghi 5,5 (dal 19’
s.t. Jallow 6,5); Marchi 6,5. (Costa,
Paramatti, De Silvestro, Paolelli, Conti,
Piccinni, Bergamini, Libertazzi).
All. Pagliari 6,5.
ARBITRO Schirru di Nichelino 6.
NOTE spettatori 300 circa; paganti,
abbonati e incasso n.c. Espulso Cazzola
al 35’ s.t.; ammoniti Pavan, Di Gennaro,
Dierna, Sampietro e Mattioli. Angoli 4-10.

● MEDA (Mb) Il Renate è un rullo
compressore. Contro il Gubbio, una delle
compagini più in salute del girone, ha
conquistato una vittoria che l’ha
riportato in vetta alla classifica. Dopo il
blitz di Bassano, Adamo (sostituto dello
squalificato Cevoli) ha presentato
Mattioli in difesa per far rifiatare
Vannucci, mentre Dino Pagliari ha
presentato lo stesso undici che ha
piegato la Reggiana. Ma la condizione
del Renate in questo momento è

RENATE 2
GUBBIO 1

veramente ottima e, con una partenza
eccellente (pur avendo corso un brivido
per un gol annullato a Ricci per
fuorigioco), ha indirizzato la partita in
suo favore: primo gol dopo 11’ sugli
sviluppi di un corner, Simonetti ha
anticipato Lo Porto su assist di Finocchio
e ha messo dentro la sua prima rete
stagionale. Il secondo poco prima della
mezzora con il dirompente Gomez.

REAZIONE A METÀ Il Gubbio ha
faticato a riprendersi e nella ripresa,
dopo un quarto d’ora sotto al diluvio, ha
rischiato di subìre il terzo gol al 20’ da Di
Gennaro. Poco dopo però Ciccone ha
riaperto la gara spingendo in rete di
testa il cross millimetrico di Cazzola. La
partita a quel punto si è fatta divertente
e al 33’ Di Gregorio ha detto no a Jallow.
L’espulsione di Cazzola per un fallaccio
su Ungaro ha segnato la resa del
Gubbio. La festa è tutta del Renate, che
grazie al pari del Padova torna primo.

Franco Cantù

Guido Gomez, 23 anni LAPRESSE

MARCATORI Colombi al 12’ p.t.; Sbaffo
al 9’, Kouko al 50’ s.t.
FERMANA (4-3-3) Valentini 5; Clemente
5, Comotto 5, Gennari 4,5 (dal 14’ s.t.
Grieco 5), Sperotto 5; Gasperi 4,5 (dal 5’
s.t. Maurizi 5), Urbinati 5 (dal 18’ s.t.
Mane 5), Misin 5; Petrucci 5, Cremona 5,
Lupoli 4,5 (dal 1’ s.t. Sansovini 5).
(Ginestra, Forò, Acunzo, Ciarmela, Udoh,
Doninelli, Da Silva, Equizi). All. Destro 5.
ALBINOLEFFE (3-5-2) Coser 6;
Zaffagnini 7, Gavazzi 6,5, Scrosta 6,5;
Gonzi 6, Agnello 6,5, Sbaffo 7 (dal 29’ s.t.
Sibilli 6), Giorgione 6 (dal 34’ p.t. Di
Ceglie 6,5), Gelli 6,5 (dal 29’ s.t. Zucchetti
6); Kouko 6,5, Colombi 6,5 (dal 18’ s.t.
Nichetti 6). (Esposito, Mondonico, Gusu,
Ravasio, Coppola). All. Alvini 7.
ARBITRO Clerico di Torino 6.
NOTE paganti 705, abbonati 444, inc.
di 8.028 euro. Ammoniti Colombi, Di
Ceglie, Comotto e Cremona. Angoli 2-6.

● FERMO L’improduttiva Fermana (non
segna da 636’) si è riscoperta anche
fragile di fronte a un AlbinoLeffe dal
gioco arioso e al 6° risultato utile. Sotto
gli occhi del figlio Mattia, attaccante del
Bologna, papà Flavio Destro è stato
tradito dalla tanto cara fase difensiva. Su
dormite in seguito a palle inattive hanno
ringraziato prima Colombi (girata al
volo) e poi Sbaffo (tap-in indisturbato
dopo il palo di Gelli). Quando la curva
aveva già iniziato a fischiare, all’ultimo
secondo è arrivato pure il 3-0 di Kouko
dopo lo sfondamento di Zaffagnini.

Lorenzo Attorresi

L’AlbinoLeffe vola
Tris senza storia
È fragile Fermana

FERMANA 0
ALBINOLEFFE 3

9 RETI Guerra (3, Feralpi Salo’).
6 RETI Capello (3, Padova); Arma (1,
Triestina).
5 RETI Gerardi (Pordenone); Gomez
(Renate); Miracoli (1, Sambenedettese);
Comi (3, Vicenza).
4 RETI Lupoli (Fermana); Marchi (1,
Gubbio); Sottovia (Mestre); Costantino
(Sudtirol); Mensah (Triestina).
3 RETI Agnello e Sbaffo (AlbinoLeffe);
Diop (Bassano); Germinale (1, Fano);
Sansovini (2, Fermana); Kalombo
(Gubbio); Belingheri (Padova); Ciurria
(Pordenone); Samb (Ravenna); Gelonese
(Sambenedettese); Bussaglia
(Santarcangelo); Ilari (Teramo);
Bracaletti (1, Triestina); De Giorgio (2,
Vicenza).
2 RETI Colombi e Kouko (AlbinoLeffe);
Fabbro, Laurenti e Minesso (1, Bassano);
Fioretti (1) e Torelli (Fano); Ferretti
(Feralpi Salo’); Iotti (Fermana); Beccaro
(2, Mestre); Burrai (2), Danza, Magnaghi
e Sainz Maza (Pordenone); Papa
(Ravenna); Cesarini (Reggiana); Pavan
(Renate); Di Massimo (Sambenedettese);
Piccioni (1, Santarcangelo); Berardocco
(2), Cia, Gyasi (1) e Tait (Sudtirol); Barbuti
(1) e Foggia (1, Teramo); Petrella e Troiani
(Triestina).

MARCATORI

RISULTATI
FERALPI SALO'-PADOVA 2-2
FERMANA-ALBINOLEFFE 0-3
MESTRE-BASSANO 1-0
PORDENONE-TRIESTINA 2-4
REGGIANA-FANO 1-0
RENATE-GUBBIO 2-1
SANTARCANGELO-MODENA n.d.
TERAMO-SUDTIROL 0-0
VICENZA-SAMBENEDETTESE 2-1
Ha riposato: RAVENNA

MERCOLEDÌ 8 NOVEMBRE
FERALPI SALO’-FERMANA (ore 14.30)
MODENA-BASSANO (ore 14.30)
REGGIANA-PORDENONE (ore 14.30)
SAMBENEDETTESE-SUDTIROL (ore 14.30)
TRIESTINA-TERAMO (ore 14.30)
GUBBIO-RAVENNA (ore 18.30)
FANO-SANTARCANGELO (ore 20.30)
PADOVA-MESTRE (ore 20.30)
VICENZA-RENATE (ore 20.45)
Riposa: ALBINOLEFFE

PROSSIMO TURNO

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE RETI

G V N P F S

RENATE 24 11 7 3 1 16 5
PADOVA 23 11 7 2 2 18 9
ALBINOLEFFE 21 12 6 3 3 16 9
PORDENONE 21 12 5 6 1 20 15
SAMBENEDETTESE 20 11 6 2 3 16 10
MESTRE 20 12 5 5 2 15 9
VICENZA 18 11 5 3 3 12 9
BASSANO 18 12 5 3 4 13 11
TRIESTINA 17 11 4 5 2 20 11
FERALPI SALO' 17 11 4 5 2 12 10
SUDTIROL 16 12 4 4 4 16 13
FERMANA 14 12 3 5 4 10 11
TERAMO 13 11 2 7 2 12 13
REGGIANA 12 11 3 3 5 6 9
GUBBIO 11 11 3 2 6 12 18
RAVENNA 10 11 3 1 7 8 16
SANTARCANGELO 6 11 1 3 7 9 28
FANO 5 10 1 2 7 8 14
MODENA (-3) -3 9 0 0 9 2 21

PROMOSSE PLAYOFF PLAYOUT

● SANT’ARCANGELO DI
ROMAGNA (Rn) E’ finita alle
ore 19.15, nel buio dello
stadio Valentino Mazzola di
Sant’Arcangelo di Romagna,
l’avventura del Modena nel
calcio professionistico. La
squadra non si è presentata,
neanche con la Berretti, che
non ha accolto la richiesta
avanzata sabato sera dal
nuovo proprietario del club,
Aldo Taddeo, che chiedeva
quella presenza per evitare
la quarta rinuncia, quella
decisiva per l’esclusione dalla
C, visto lo sciopero della
prima squadra per il
mancato pagamento degli
stipendi. Così all’arbitro
Andrea Colombo non è
restato altro da fare che
aspettare 45 minuti dopo le
18.30, orario d’inizio di una
partita che non si è mai
svolta. Allo stadio non c’era
nessuno: riflettori spenti,
solo gli steward a presidiare
un’entrata dalla quale sono
passati solo il Santarcangelo,
l’arbitro e i guardalinee.

IL GIUDICE SPORTIVO Il
giudice sportivo dovrebbe

IL CASO

Modena, la quarta rinuncia
Oggi l’esclusione dal torneo

anticipare a oggi le sue decisioni
(si gioca mercoledì) e stabilire la
radiazione del Modena. Oggi lo
stesso Taddeo ha fatto sapere
che presenterà istanza di
fallimento della società al punto
da rendere questa giornata
come il punto di non ritorno di
una storia lunga 105 anni.

LE CONSEGUENZE L’esclusione
del Modena dal campionato
eviterà la solita triste cerimonia
in occasione della gara di
mercoledì con il Bassano, che a
questo punto sarà cancellata.
Come saranno cancellati i tre
punti acquisiti dalle squadre che
hanno vinto sia sul campo che a
tavolino contro quelli che erano
gli uomini di Capuano. Non
dovrebbe condizionare le scelte
del giudice sportivo il ricorso
presentato dai legali del
Modena (giovedì 9 si esprimerà
la Corte federale d’appello),
ritenendo illegittima la mancata
disputa delle partite casalinghe
contro AlbinoLeffe e Mestre
(erano in programma 1 e 8
ottobre) in quanto l’esecutività
dello sfratto dal Braglia era
datata 9 ottobre.

Reggianini-Zannoni

Triestina, un poker da urlo
Ma il Pordenone si consola

MARCATORI Misuraca (P) al 3’ p.t.;
Troiani (T) al 5’, Magnaghi (P) al 6’, Arma
(T) all’8’, Mensah (T) al 22’, Troiani (T) al
27’ s.t.
PORDENONE (4-3-2-1) Perilli 6;
Formiconi 5,5, Parodi 5,5, Bassoli 5,5, De
Agostini 5,5; Misuraca 6 (16’ s.t. Silvestro
4), Burrai 6, Buratto 5 (dal 32’ s.t. Ciurria
s.v.); Maza 5, Martignago 5 (dal 16’ s.t.
Raffini 5,5); Magnaghi 6. (Zommers, Lulli,
Berrettoni, Pellegrini, Visentin, Nunzella,
Danza). All. Colucci 5.5.
TRIESTINA (4-2-3-1) Boccanera 6;
Troiani 7, El Hasni 6, Codromaz 6, Grillo
6,5; Meduri 6, Porcari 6,5; Petrella 6 (dal
13’ p.t. Mensah 7; dal 41’ s.t. Libutti s.v.),
Bracaletti 7, Bariti 6,5; Arma 7. (Perisan,
Puccini, Pizzul, Pozzebon, Castiglia,
Celestri, Langwa, Acquadro,
Colavecchio, Pastore). All. Sannino 6,5.
ARBITRO Nicoletti di Catanzaro 6.
NOTE paganti 1.340, abbonati 560,
incasso di 16.118 euro. Espulso Silvestro
al 46’ s.t.; ammoniti Boccanera, Burrai,
Codromaz, Grillo, Meduri e Bracaletti.
Angoli 6-3.

● PORDENONE La gente di mare sa
come si affronta una tempesta. Così nel
diluvio di Pordenone è nata una nuova
Triestina: tosta, matura, all’altezza del
suo nome. E la squadra di Colucci, più di
terra che di mare, è naufragata per la
prima volta in campionato, perdendo la
possibilità di stare in vetta col Renate
(ma ci tornerà se oggi il Modena sarà
radiato e quindi verranno annullate tutti
i suoi risultati) e anche qualche certezza.

PORDENONE 2
TRIESTINA 4

Bracaletti ha illuminato, l’ex Arma ha
punito, Troiani ha stupito e Mensah ha
spaccato la partita. Il tutto in un
secondo tempo che sembrava girato da
un pubblicitario pagato dal dio del calcio:
cinque gol, scosse elettriche ogni cinque
minuti, tutto e il contrario di tutto.

SPETTACOLO I primi 45’ avevano
raccontato un’altra storia. Pordenone in
vantaggio con il tap-in di Misuraca (1° gol
stagionale), poi Triestina pericolosa con
Petrella e Arma. Nella ripresa ecco i 5’
più rock della stagione: pareggio di testa
di Troiano su corner di Bracaletti,
immediato ribaltamento di Magnaghi
(gol di potenza in area piccola) e infine la
vendetta di Arma. Poi Mensah ha
incantato con un destro a giro all’angolo
basso e Troiani ha celebrato la sua
doppietta. Finale con rissa per un
pallone di troppo lanciato in campo dalla
panchina ospite: espulsi il manager
Milanese della Triestina e Silvestro.

Marco Agrusti

Rachid Arma, 32 anni LAPRESSE

Il Vicenza allontana la crisi
Super Comi ribalta la Samb

MARCATORI Esposito (S) al 36’ p.t.;
Comi (V) al 35’ su rigore e al 48’ s.t.
VICENZA (3-5-2) Valentini 6; Crescenzi
5, Milesi 6, Bianchi 6; Di Molfetta 5,5 (dal
26’ s.t. Giacomelli 6,5), Romizi 6 (dal 38’
s.t. Salifu s.v.), Alimi 6, De Giorgio 5,5 (dal
12’ s.t. Bangu 6), Beruatto 6,5; Comi 7,5,
Lanini 5,5 (dal 12’ s.t. Ferrari 6). (Costa,
Fortunato, Giraudo, Magri, Turi, Tassi,
Giusti). All. Colombo 6,5.
SAMBENEDETTESE (4-3-3) Aridità 6;
Rapisarda 6, Conson 5,5, Miceli 5,5, Tomi
4,5; Genovese 6 (dal 32’ s.t. Damonte
5,5), Bove 6 (dal 32’ s.t. Bacinovic 5,5),
Vallocchia 6 (dal 12’ s.t. Di Cecco 6);
Troianiello 6 (dal 20’ s.t. Valente 5,5),
Di Massimo 6, Esposito 6,5 (dal 32’ s.t.
Sorrentino 5,5). (Pegorin, Ceka, Patti,
Mattia, Bengala, Di Pasquale, Candellori).
All. Moriero 5,5.
ARBITRO Annaloro di Collegno 6,5.
NOTE paganti 988, abbonati 6.155,
incasso di 35.234 euro. Ammoniti Tomi e
Bangu. Angoli 9-1.

● VICENZA La doppietta di Gianmario
Comi nel finale risolleva il Vicenza che
aveva raccolto appena un punto nelle
ultime 4 gare e rinsalda la panchina di
Colombo (mentre in società continua a
tenere banco il tormentato e complicato
cambio di proprietà). Lo stop dopo
cinque risultati utili di fila fa invece
arrabbiare la Sambenedettese, con il
presidente Franco Fedeli che ha tuonato:
«Sono andato negli spogliatoi a dire ai
miei giocatori che rescindiamo subito il
contratto con chi non ha voglia di

VICENZA 2
SAMBENEDETTESE 1

restare. Così non si può andare avanti,
stiamo regalando tutte le domeniche un
tempo ai nostri avversari».

RIBALTONE La formazione di Moriero
sembrava avere la partita in pugno dopo
aver segnato con Esposito, lasciato tutto
solo in area al 36’ e dopo aver fatto
tremare un Vicenza contratto per 45’,
nonostante il cambio di modulo deciso
da Colombo. Ma nella ripresa è cambiato
tutto: il Vicenza s’è liberato delle paure e
ha costretto nella sua metà campo una
Samb troppo rinunciataria, che Moriero
non è riuscito a modificare con i cambi.
Li ha azzeccati invece Colombo, perché
dal piede di Giacomelli sono partiti la
punizione sulla quale Comi è stato
trattenuto da Tomi, ottenendo il rigore
che ha trasformato al 35’ per l’1-1 e poi il
cross sfruttato dallo scatenato
centravanti in pieno recupero, quando
ha infilato in tuffo di testa il pallone del
meritato sorpasso del Vicenza.

Alberta Mantovani

Gianmario Comi, 25 LAPRESSE

Serie CRGirone B: 12a giornata


